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1 Da oggi gli obblighi antiriciclaggio, imposti dalla direttiva
2001/97/Ce, interessano una platea allargata di operatori. Agli
intermediari finanziari, infatti, coinvolti fin dal 1991, si aggiungo-
no i professionisti e molte categorie di operatori che hanno a che
fare, di norma, con transazioni cospicue: dagli orafi ai gioiellieri,
dalla case d’aste agli antiquari. Per tutti la normativa e le linee
operative dell’Uic sono disponibili sul sito Internet www.ilso-
le24ore.com/norme. La sezione dedicata all’antiriciclaggio ospita
anche gli approfondimenti degli esperti
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Iprofessionisti — insieme
con gli intermediari finan-
ziari e gli operatori non

finanziari — sono arruolati
nel sistema antiriciclaggio.
Gli obblighi connessi ai rego-
lamenti del ministero dell’Eco-
nomia 141, 142 e 143 scatta-
no infatti da oggi.

Tuttavia, la disciplina deve
contemperare interessi e diritti
di diversa natura. Il regolamen-
to antiriciclaggio 141/06 (arti-
colo 9) impone ai professioni-
sti di segnalare le operazioni
sospette, non appena si sia ve-
nuti a conoscenza degli ele-
menti che fanno sospettare la
provenienza illecita (i reati
dell’articolo 648-bis o 648-ter)
del denaro, di beni o delle utili-
tà oggetto dell’operazione.
D’altra parte, sempre il regola-
mento 141 (articolo 10) pone
un’esenzione dall’obbligo. Ciò
riguarda le informazioni rice-
vute dal cliente, o ottenute, du-
rante l’esame della sua posizio-
ne giuridica o lo svolgimento
dei compiti di difesa o rappre-
sentanza in procedimenti giudi-
ziari o in relazione a essi, com-
presa la consulenza sull’even-
tualità di intentare o evitare un
procedimento. Sono compresi
nell’esenzione anche i giudizi
arbitrali o la risoluzione di con-
troversie innanzi agli organi-
smi di conciliazione.

L’obbligo di segnalazione
delle operazioni sospette è con-
temperato con le altre previsio-
ni di garanzia previste dal no-
stro ordinamento. In particola-
re, non si può non tenere conto
della riservatezza che vincola i
professionisti ai loro clienti,
nel senso che la segnalazione
non dovrà riguardare le infor-
mazioni conosciute nell’ambi-
to di compiti di difesa.

Vi è un ampio compendio
di norme che mantiene valen-
za con riguardo all’ambito
esentato dall’obbligo di segna-

lazione. L’articolo 200 del Co-
dice di procedura penale, per
esempio, prevede per avvoca-
ti, notai e altri professionisti la
facoltà di astenersi dal depor-
re su quanto hanno conosciuto
in ragione della propria profes-
sione. L’obbligo di segreto
professionale è inoltre tutelato
dall’articolo 622 del Codice
penale che punisce chiunque,
avendo notizia di un segreto
in ragione della propria profes-
sione, lo riveli senza giusta
causa. In materia civile, la ga-
ranzia trova traduzione nei pre-
cetti degli articoli 118 e 249
del Codice di procedura civi-

le, che impediscono la viola-
zione del segreto.

Il segreto professionale è
quindi un diritto-dovere per il
professionista, che trova espli-
citazione anche nei codici de-
ontologici delle categorie —
si consideri l’articolo 9 del Co-
dice deontologico degli avvo-
cati — che limitano la divulga-
zione delle notizie conosciute
a quanto strettamente necessa-
rio per il fine tutelato da altre
disposizioni, quali quelle
sull’antiriciclaggio.

Il provvedimento che recepi-
sce la normativa comunitaria
antiriciclaggio si può ritenere,

in ogni caso, buon mediatore
dell’esigenza di contempera-
mento degli opposti interessi
privatistici di riservatezza e tu-
tela del segreto rispetto a quel-
li pubblicistici di controllo del-
le transazioni professionali e
finanziarie. Certo, vi sono an-
che situazioni "di confine" tra
le due sfere, ossia tra il punto
in cui inizia la difesa tutelata e
quello in cui finisce l’assisten-
za prestata in operazioni non
correlate a giudizi o all’esame
della posizione giuridica del
cliente. Per evitare ogni dub-
bio o sovrapposizione di ruoli
sarebbe opportuno non assume-

re mandati professionali corre-
lati al compimento di operazio-
ni o alla loro pianificazione in
contemporanea con compiti di-
fensivi, fruendo questi ultimi
di esenzione e gli altri no.

Le segnalazioni di operazio-
ne sospetta (articolo 9, comma
3 del regolamento 141/06) non
costituiscono violazione del se-
greto professionale e, se poste
in essere in buona fede e per le
finalità previste dalla normati-
va antiriciclaggio, non compor-
tano responsabilità di alcun ti-
po per i professionisti ovvero
per i loro dipendenti o collabo-
ratori. Ove fosse dimostrato

che manca la buona fede, il
professionista perderebbe la tu-
tela. Sarebbe sconveniente in-
viare la segnalazione di opera-
zione sospetta nei confronti di
un cliente con cui si sia incrina-
to il rapporto fiduciario. Que-
sta situazione sarebbe valutabi-
le dal punto di vista disciplina-
re ed esporrebbe anche a re-
sponsabilità civile per il com-
portamento in mala fede.

Tuttavia, l’invio di una se-
gnalazione di operazione so-
spetta — che ai riscontri
dell’Uic e delle autorità di
controllo si riveli infondata
— il professionista rimarrà tu-
telato. L’articolo 3-bis della
legge 197/91 impedisce la di-
vulgazione dell’identità del la-
tore della segnalazione e, in
base all’articolo 3, comma 10
della stessa legge, tutte le in-
formazioni in possesso
dell’Uic e degli altri organi di
vigilanza e controllo in mate-
ria di antiriciclaggio sono co-
perte dal segreto d’ufficio an-
che nei confronti delle pubbli-
che amministrazioni.

Le informazioni di cui i pro-
fessionisti dispongono in ragio-
ne dell’esercizio dei propri mi-
nisteri difensivi sono da ritener-
si escluse anche dall’obbligo
di comunicazione delle infra-
zioni sul divieto di circolazio-
ne del contante e dei titoli al
portatore oltre la soglia di
12.500 euro (articolo7 del de-
creto legislativo 56/2004).

Le nuove disposizioni spe-
ciali rendono, di converso,
inapplicabili le tutele del segre-
to alla consulenza fornita dal
professionista da cui possano
scaturire operazioni di riciclag-
gio: in tali casi il professioni-
sta si esporrebbe a responsabili-
tà anche penali a titolo concor-
suale oltre che alle sanzioni
previste per la violazione dei
precetti antiriciclaggio.

LUIGI FERRAJOLI

S U I N T E R N E T

COLLABORATORI. Guida ai controlli
sull’estratto conto inviato dall’Inps

Alla vigilia dell’entrata in vigo-
re, oggi, degli obblighi antiri-
ciclaggio, il Consiglio nazio-

nale del notariato ha diffuso una
circolare con le «prime riflessioni» e
un manuale operativo. Vediamo i
principali passaggi.

Pratiche già in corso. Gli obblighi
di identificazione, di tenuta dell’archi-
vio cartaceo o elettronico, di segnala-
zione decorrono non per le pratiche
stipulate da oggi, 22 aprile, bensì con
riferimento «all’attività professionale
per la quale è stato conferito incarico
dal cliente» da oggi.

Quindi, se il 26 aprile si stipulerà
una pratica per la quale l’incarico
professionale sia stato ricevuto nei
mesi scorsi (si pensi al rogito prece-
duto dalla stipula di un contratto preli-
minare, avvenuta qualche mese fa),
non si applicano gli obblighi della
legge antiriciclaggio. Viceversa, se il
26 aprile si accetta di fornire una
consulenza finalizzata alla prossima

realizzazione di un’operazione socie-
taria, il cliente va sottoposto a proce-
dura di identificazione.

L’identificazione del cliente. L’ob-
bligo scatta al momento dell’accetta-
zione dell’incarico per il compimento
di qualsiasi prestazione professionale
che possa comportare la movimenta-
zione di valori superiori a 12.500 eu-
ro, oppure in ogni caso di prestazione
professionale con valore non determi-
nabile (in questa categoria rientrano le
operazioni di costituzione e di gestio-
ne di società, enti e trust). Se il notaio
si occupa di un trasferimento di pro-
prietà di un autoveicolo, l’obbligo anti-
riciclaggio scatta solamente se il prez-
zo supera la soglia di 12.500 euro.

L’incarico affidato al notaio dal
professionista del cliente. Spesso capi-
ta che l’input per una prestazione pro-
fessionale notarile non parta personal-
mente dal cliente (e cioè dal "beneficia-

rio finale" della prestazione professio-
nale). Può accadere che ci sia il tramite
di un interlocutore professionale (il
commercialista della società) o di un
intermediario commerciale (il mediato-
re immobiliare) che si premurano di

fornire la documentazione occorrente
e il promemoria del da farsi. In tali
casi, visto che l’obbligo di identifica-
zione ha come punto di riferimento il
"cliente", il Consiglio nazionale del

notariato suggerisce che tale
adempimento dovrebbe scattare
solo nel momento in cui si con-
cretizza l’accettazione, da parte
del notaio, dell’incarico profes-
sionale nei confronti dei clienti
di quella pratica.

I documenti per le persone fisi-
che. I dati identificativi debbono es-
sere desunti da un documento di
identità valido, munito di fotografia
e rilasciato da una pubblica ammini-
strazione (italiana o di altri Stati): la

carta di identità, il passaporto, la
patente, la patente nautica, il libretto
della pensione, il patentino per la
conduzione di impianti termici, il
porto d’armi, il permesso di soggior-
no eccetera.

I soggetti diversi dalle persone
fisiche. Si pensi al caso dell’identifi-
cazione della banca che concede un
finanziamento: chi rappresenta socie-
tà e altri enti deve esibire al notaio
la documentazione ufficiale compro-
vante i dati anagrafici dell’ente e i
poteri rappresentativi di chi agisce
in nome e per conto dell’ente stesso:
si tratta quindi di atti societari, di
visure camerali, di deliberazioni as-
sembleari o di organi amministrativi
eccetera. Inoltre, chi agisce per con-
to di altri soggetti (un procuratore,
per esempio) deve dichiarare per
iscritto tutte le informazioni necessa-
rie all’identificazione del soggetto
per il quale egli opera.

ANGELO BUSANI

ROMA 1 Ci siamo. Da oggi la nuova
rete per intercettare i capitali di prove-
nienza illecita è in posizione, anche se
si comincerà davvero a tirarla tra qual-
che mese. Centinaia di migliaia di
soggetti — professionisti, consulenti,
portavalori, case d’asta e via dicendo
— sono da oggi arruolati come senso-
ri territoriali del Servizio antiriciclag-
gio insediato nell’Ufficio italiano cam-
bi (Uic). Per loro, obblighi precisi
(rilevare l’identità dei clienti, registra-
re le attività svolte, segnalare le opera-
zioni sospette). Ma quanti sono questi
nuovi soggetti? Nessuno lo sa. «Oltre
le categorie principali che in tutto
raccolgono circa 250mila persone, è
difficile andare» spiegano all’Uic. Ol-
tretutto, sembra di capire, contarli sa-
rebbe un mero esercizio statistico. I
problemi veri sono altri. Quante se-
gnalazioni arriveranno? Gli uffici cen-
trali sono pronti a riceverne 10 volte o
50 volte o chissà quante in più delle
attuali? Come si sono attrezzati e cosa
si aspettano a questo giro di boa gli

uomini dell’Antiriciclaggio?
«Non è la prima volta che ci trovia-

mo a una svolta normativa e dunque
organizzativa di grande impegno. Sap-
piamo essere flessibili e dislocare uomi-
ni e strumenti tecnici dove più serviran-
no, via via che i bisogni si manifeste-
ranno. Abbiamo scelto di non predefini-
re soluzioni rigide, ma di definirle dina-
micamente sulla base di situazioni con-
crete. Abbiamo sempre fatto così, lo
faremo anche questa volta. E questa è
anche la ragione che ci ha portato alla
scelta di utilizzare moduli cartacei per
la segnalazione delle operazioni sospet-
te: una volta verificato come gestire la
documentazione, passeremo a potenzia-
re il software più adatto».

«Certo — ammettono i nostri interlo-
cutori di alto grado — in teoria, consi-
derati i numeri, la quantità potenziale
delle segnalazioni potrebbe essere ele-
vata. Ma non crediamo che l’aumento
sarà proporzionale al numero dei sog-
getti. Tra le nuove categorie interessa-
te, una vasta maggioranza non svolge
di fatto attività che possono essere og-

getto di segnalazione, come quella mi-
riade di piccoli studi professionali di
provincia, che conoscono benissimo
ogni loro cliente e che raramente po-
tranno imbattersi in operazioni suscetti-
bili di sospetti. Saranno invece più inte-
ressati i professionisti e gli operatori la
cui attività abbia risvolti di finanza
complessa e strutturata».

Cosa significa? «Significa che ma-
neggiano una strumentazione finanzia-
ria (quando addirittura non l’inventa-
no) sofisticata, che agiscono indifferen-
temente in Italia o all’estero, e perciò
essere "attraenti", potenzialmente uti-
lizzabili da soggetti male intenzionati.
Se un piccolo consulente assiste clienti
in pratiche locali, secondo noi difficil-
mente avrà da segnalarci qualcosa. Se
un suo collega di Milano tratta di nor-
ma e legalmente con paradisi fiscali o
maneggia i più innovativi strumenti
finanziari, il discorso cambia». Il siste-
ma della segnalazione, sottolineano an-
cora i tecnici Uic, si basa su un elemen-
to centrale: la valutazione del profes-

sionista/operatore circa la natu-
ra in concreto sospetta
dell’operazione. Certo, noi for-
niamo gli indicatori di anoma-
lia sulla base della nostra espe-
rienza, ma il ruolo della valuta-
zione soggettiva è centrale e
incarna l’essenza della norma-
tiva. «Per questo ci sembra ra-
gionevole prevedere che il nu-
mero delle segnalazioni non sa-
rà, soprattutto all’avvio, così
elevato» concludono.

Esiste poi il rischio di segna-
lazioni poco utili perché scar-
ne, incomplete, oppure perché
inerenti a fatti che non c’entra-
no con gli scopi della legge.
Per questo, dicono all’Uic, è
importante che si diffonda la
"cultura della segnalazione", ri-
sultato di diverse componenti:
collaborazione attiva, codici
deontologici seri, la convinzio-
ne degli operatori che l’atten-
zione a questi fenomeni sia un
dovere civico e di interesse ge-
nerale. Comunque, per ridurre
al minimo i problemi, l’Uffi-
cio ha predisposto uno schema
di segnalazione funzionale alla

definizione delle procedure elaborazio-
ne (anche statistica), dei dati che giun-
geranno. E se arrivano segnalazioni
"fuori schema"? «Naturalmente prende-
remo in considerazione anche quelle».

Cosa rischiano queste nuove senti-
nelle se non rispettano la nuova legge?
L’omessa segnalazione è un illecito am-
ministrativo. Ma non è un meccanismo
automatico: se un professionista, rispet-
tati i criteri di legge, ritiene di non
dover segnalare un’operazione, non gli
potrà essere mosso alcun addebito.

Un passaggio costoso, questo nuovo
assetto di contrasto? «Noi — dicono
all’Ufficio cambi — abbiamo cercato
la collaborazione degli ordini professio-
nali e le associazioni di categoria inte-
ressate, con l’ottica di non appesantire
l’attività dei destinatari e di contenere i
costi per la sua applicazione». Ma i
costi potranno esserci anche se, assicu-
rano «saranno comunque molto conte-
nuti, perché gli interessati potranno sce-
gliere di mantenere i loro sistemi di
rilevazione della clientela».

LIONELLO MANCINI

Le attese / Previsto un impatto graduale

VERSO LE DICHIARAZIONI. Assonime
critica la revisione delle regole sulla Pex

ANTIRICICLAGGIO 1 Da oggi sono in vigore i nuovi obblighi di identificazione, archiviazione e segnalazione

Il segreto sul filo del rasoio
Protetta l’attività di difesa, ma non la consulenza - Tutelati i professionisti che forniscono informazioni

Rete più fitta per ridurre
l’impiego di denaro sporco

CANONI DEMANIALI. Spiagge in affitto
con aumenti del 300 per cento

I L S O L E - 2 4 O R E D E L L U N E D Ì

1 Coop nel mirino
Le Attività produttive avviano
i controlli sulle società cooperative
che non si sono iscritte all’Albo

ROMA 1 Tornano le polemiche (e il
"giallo") sul bonus bebè della Finan-
ziaria 2006. A dare fuoco alle polveri
è stato un comunicato diffuso ieri dal
ministero dell’Economia, nel quale si

chiede la restituzione
delle somme «indebi-
tamente riscosse».

La richiesta di
rimborso. In pratica
chi ha portato a casa
i mille euro senza ti-
tolo, spiega il mini-
stero, dovrà restituir-
ne 1.001,81 su un
conto corrente posta-

le intestato alla Tesoreria. «Una pre-
cisazione obbligata — spiegano
all’Economia — visto che in alcuni
siti Internet erano comparsi numeri
di conto corrente errati, in particola-
re nei cosiddetti "blog"» (nel gergo

di Internet, i "diari in rete"). Una
circostanza che è stato possibile veri-
ficare ma che non elimina il "giallo"
su una sollecitazione arrivata con tan-
to rilievo. Le istruzioni, infatti, erano
da tempo sul sito della Sogei, la so-
cietà che ha gestito le pratiche per
l’operazione, alla quale rimandano le
pagine internet di Welfare ed Econo-
mia. Dal link «Domande frequenti»
sul bonus figli si chiarisce che «Se
l’utente, per errata interpretazione
della normativa, ha riscosso il bonus
e lo vuole restituire» deve effettuare
un versamento sul c/c postale intesta-
to alla Tesoreria Centrale dello Stato
- Roma n. 31617004, scrivere nella
causale «Versamento al Capo X -
Cap. 2368 - restituzione bonus
bebè», maggiorare l’importo di 1,81
euro a titolo di bollo sulla quietanza
di tesoreria e inviare una comunica-

zione all’agenzia delle Entrate di av-
venuta restituzione con allegata la
copia della ricevuta di versamento.
In sostanza le stesse istruzioni diffu-
se ieri dal ministero. L’Economia re-
sta su una linea soft: chi ha incassato
per sbaglio restituisca.

Le regole dell’operazione. Tutto
bene dunque? No, per niente, perché
sul bonus bebè il caos regna sovrano.
I requisiti per ottenerlo erano quattro
(autocertificati): esercizio della pote-
stà genitoriale sul bambino, residenza
in Italia, cittadinanza comunitaria e
reddito complessivo del nucleo fami-
liare non superiore a 50mila euro
nell’anno precedente nascita o adozio-
ne. Il problema è che a suo tempo
vennero spedite 560mila lettere (stan-
do ai dati della relazione tecnica alla
Finanziaria), intestate Presidenza del
Consiglio, a tutti i nati nel 2005, sen-

za distinguere limiti di reddito del
nucleo o cittadinanza dei destinatari.
Il Governo stimava che solo 467mila
delle 560mila lettere inviate arrivasse-
ro all’incasso, poiché le altre sarebbe-
ro state "bloccate" dal tetto di 50mila
euro, segnalato nella comunicazione.
Probabilmente i dati sui nuovi nati
erano desunti dall’anagrafe: infatti la
lettera è stata ricevuta per errore an-
che da molti immigrati, che hanno
incassato il bonus, magari in buona
fede, senza averne i requisiti. E che
ora rischiano la denuncia, come pun-
tualizza Marco Paggi, legale dell’As-
sociazione studi giuridici sull’immi-
grazione (Asgi). «Il passo fatto dal
ministero può essere senz’altro indice
di buona volontà — spiega Paggi —
ma manca un tassello: la certezza per
gli extracomunitari di non essere de-
nunciati. D’altra parte in questo sen-

so il ministero dell’Economia non
può agire da solo perché ora la deci-
sione di perseguire o meno chi ha
incassato il bonus senza averne dirit-
to dipende dalle procure».

Resta il fatto che non sembra esser-
ci la volontà di operare controlli in
profondità che, pure, dovrebbero esse-
re tecnicamente possibili, ma che
comporterebbero un costo politico e
sociale e potrebbero innescare un co-
spicuo numero di procedimenti pena-
li per la violazione delle regole
sull’autocertificazione.

Il fronte delle polemiche. Per Ma-
rigia Maulucci, segretaria confedera-
le Cgil, il bonus bebè è stata una
«misura inutile e gestita male». Men-
tre la Uil chiede di estendere il bonus
agli extracomunitari e di ritirare la
richiesta di rimborso, Andrea Olivie-
ro, presidente Acli, caldeggia una mi-

ni-sanatoria via decreto per risolvere
il problema degli immigrati in buona
fede. Duro anche il centro-sinistra:
Rosi Bindi (Dl) parla di danno dopo
la beffa, osservando che, «con una
soprattassa di due eu-
ro, il ministro Tre-
monti chiede la resti-
tuzione del bonus a
chi, ingannato da
una lettera dell’ex
Presidente del Consi-
glio, scopre a cose
fatte che non ne
avrebbe avuto dirit-
to». Per Paolo Cento
(Verdi) il Governo dovrebbe assu-
mersi le proprie responsabilità, inve-
ce di scaricare i costi dei propri erro-
ri su cittadini e immigrati, trovando
una soluzione seria.

ENRICO MARRO

1 Ultimo appello per la «488»
Entro fine anno vanno completate
le complesse procedure
per non perdere i benefici

Per ottenere
la somma
è sufficiente
autocertificarsi

Il Consiglio nazionale dei notai
ha diffuso le prime linee operative

Le lettere
sono state

inviate a tutti
i neonati

1 Enti locali
Contratti di «alta professionalità»
possibili solo con i bilanci in ordine

GLI APPROFONDIMENTI PRECEDENTI

AIUTI ALLA FAMIGLIA 1 Il ministero dell’Economia sollecita in una nota il rimborso dei mille euro se riscossi senza averne diritto

Devono essere restituiti i bonus bebè illegittimi

8 APRILE 2006
Y «L’antiriciclaggio si fa largo

negli studi»
Y «Istruzioni differenziate per

avvocati e notai»
9 APRILE 2006
Y «Avvocati con armi spuntate»
11 APRILE 2006
Y «Antiriciclaggio con platea

ampliata»
12 APRILE 2006
Y «Controlli, l’indice non basta»
13 APRILE 2006
Y «Controlli solo con l’incarico»
14 APRILE 2006
Y «Parcelle fuori dai conti Uic»
15 APRILE 2006
Y «Dati antiriciclaggio con

due decorrenze»

16 APRILE 2006
Y «L’antiriciclaggio impone il

database»

18 APRILE 2006
Y «In studio arriva il

sospetto»
18 APRILE 2006
Y «Negli indici spia del

reato anche le operazioni
ordinarie»

19 APRILE 2006
Y «Contante super vigilato»

20 APRILE 2006
Y «In banca schede contro

il rischio»

20 APRILE 2006
Y «Nessun adempimento

per gli uffici pubblici»

21 APRILE 2006
Y «Arriva la svolta, restano

i dubbi»

21 APRILE 2006
Y «La rivoluzione entra in

studio»

1 Sicurezza sul lavoro
Diventa più facile conciliare
le violazioni sulla sicurezza
che vengono commesse in azienda

Gli adempimenti non scattano
per incarichi accettati fino a ieri

Solo mercoledì scorso i sindacati della Ban-
ca d’Italia, incontrando il Governatore,

Mario Draghi, lo hanno (Falbi) «invitato ad
avviare con immediatezza un deciso rafforza-
mento» del Servizio antiriciclaggio, specie
dell’area operazioni e di quello Internediari
finanziari, area "albi-mediatori". Come si le-
ga questo invito con l’ottimismo dei vertici
Uic? «Noi siamo tranquilli — dicono —.
L’organico è oggi sufficiente per far fronte al
lavoro ordinario. La riorganizzazione di cui
ha parlato la stampa? Niente più di uno scor-
poro di divisioni, senza riduzioni di organico
per il Servizio». Invece, qualche preoccupa-
zione dall’interno si fa sentire: «Sì, abbiamo
sempre agito con grande pragmatismo. Ma
far fronte alle emergenze richiede una quanti-
tà di personale che prima c’era e adesso non
c’è più. Siamo più fragili. Basterà una sola
segnalazione all’anno da metà di ogni nuovo
soggetto e qui saremo sommersi».

I decreti del ministero dell’Economia 141, 142, 143 sono stati
pubblicati sul Sole-24 Ore del 13 e 14 aprile. Le linee guida Uic
per i professionisti sono state pubblicate sul Sole-24 Ore del 18
e 19 aprile
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